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Organizzato dalla Fedtrazione do I PCI , Messa in vendita l'azienda agricola SAV 

Oggi conferenza 
operaia a Lucca 
I lavori si svolgeranno nel Ridotto del Teatro del Giglio e 
saranno aperti da una relazione del compagno Mattai 

LUCCA —- < Il ruolo e l'impegno dei lavoratori comunisti nella 
lotta unitaria per risolvere positivamente le vertenze in corso. 
per fare uscire il Paese dalla crisi :̂ questo il tema della 
conferenza degli operai comunisti organizzata dalla Federazione 
di Lucca del PCI e che si tiene oggi pomeriggio nel Ridotto 
del Teatro del Giglio. 

I lavori iniziano alle 15,30 con una relazione introduttiva 
di Giuseppe Maffei della Segreteria della Federazione e 
responsabile del lavoro operaio, e si concludono con l'intervento 
del compagno Silvano Andriani del Comitato Centrale del PCI. 

Preparata da una fitta serie di incontri di carattere spe­
cifico come quelli degli operai del marmo, della LMI, della 
Cantoni e con attivi delle cellule ferrovieri, ENEL, Manifat­
tura tabacchi e di molte sezioni che operano in una situazione 
significativa, la conferenza operaia di Federazione punta a 
due obiettivi di fondo. Vuole essere intanto, un momento di 
discussione e di riflessione sui grandi temi della crisi, della 
ristrutturazione e delle lotte operaie in stretto collegamento 
con la situazione specifica della Lucchesia e con le principali 
vertcn?e aperte alla Cantoni, alla LMI, e con le tante" fabbri­
che minori impegnate nel rinnovo del contratto integrativo 
aziendale e con il settore dell'artigianato per cui si pone il 
problema dell'attuazione piena del nuovo contratto nazionale. 
in .secondo luogo la conferenza operaia vuole costituire una 
verifica della presenza del partito sui luoghi di lavoro, ed 
essere un momento di costruzione dell'organizzazione. 

Passi in avanti, e notevoli, se" ne sono fatti in questi 
ultimi anni; si tratta ora di mettere a frutto la crescita 
avvenuta anche all'interno delle fabbriche puntando a mo­
menti organizzativi stabili. 

Una esigenza emersa con forza anche dall'ultimo congresso 
di Federazione, e a cui questa conferenza dovrà dare una 
risposta, è quella della costituzione di un comitato di coordi­
namento dei comunisti delle varie fabbriche e che operano 
nei diversi luoghi di lavoro. 
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^lavoratori di S. Barbara 
hanno scioperato in massa 
contro ij 30 licenziamenti 

So l'operazione dovotso concluderti andrebbero vanificate le pro­
spettive per l'assetto del territorio e per il rilancio dell'agricoltura 

SANTA BARBARA — I 900 
lavoratori delle miniere e del­
la centi ale di Santa Barbara 
sono scesi ieri in sciopero p*r 
manifestare la loro so'ida-
rietà ai 30 braccianti della 
SAV (Società agricola vildar-
nesc) posta in vendita dai 
proprietari. ' Se ' 1' operazione 
dovesse andare in porto. 30 
lavoratori sarebbero gettati 
sul lastrico, l'azienda spez­
zettata in quattro o cinque 
proprietà, vanificate una vol­
ta per tutte le prospettive 
per il riassetto di un territo­
rio sconvolto dalle escavazioni 
della lignite e quelle per il 
rilancio dell'agricoltura. 

Di contro, accorpando i ter­
reni di discarica dell'ENEL 
con quelli di proprietà della 
SAV, sarebbe possibile dar 
vita ad un'azienda di circa 
2.000 ettari gestita dai brac­
cianti associati in cooperativa 
e sostenuta dai necessari in 
vestimenti pubblici. La pa­
ventata vendita della società 
agricola valdarnese rischia di 
mandare a monte tutto: i tem­
pi stringono, i proprietari vo­
gliono vendere ma l'acquisto 
delle terre della SAV da parte 
dell'ENEL o di un altro ente 

Dopo il 4° congresso provinciale del PRI 

PISTOIA: COSA STA CAMBIANDO 
NEI RAPPORTI TRA I PARTITI 
Volontà di apertura verso le forze di sinistra - Il confronto tra 
le forze politiche sul programma pluriennale della Regione 

Due avvenimenti di un cer­
to rilievo hanno caratterizza­
to di recente la vita politica 
nella provincia di Pistoia: 
mi riferisco al IV congresso 
provinciale del PRI e ai rap-

rirti che si sono stabiliti tra 
partiti democratici in rife­

rimento alla proposta di pro­
gramma pluriennale della re­
gione Toscane. Su entrambi 
mi pare giusto compiere una 
breve riflessione, che consen­
ta oltretutto di estenderne a 
livelli più ampi la conoscenza. 

Il congresso del repubblica­
ni pistoiesi è stato caratteriz­
zato da una volontà di aper­
tura nei confronti delle for­
ze di sinistra ed in partico-
flare del PCI (tranne forse 
che nell'intervento dell'Invia­
to del centro, on. Bogi). Per 
rendersi conto di quanto di­
cevo basterà considerare le 
seguenti affermazioni, conte­
nute nella relazione del se­
gretario provinciale: « La spe­
ranza di sopravvivenza della 
nostra democrazia, lo spazio 
politico e operativo per il no­
stro Partito.. passano attra­
verso la convinzione, che cre­
diamo non sia utopia, che al 
seguito del PCI hanno fatto 
il loro ingresso nell'area del 
potere grandi masse popo­
lari: ciò pone termine a 
quella separazione tra sta­
to e società che contrassegna 
l'intera nostra storia nazio­
nale, dall'unità ad oggi». 

Ed ancora contro «quel 
gruppi politici che progetta­
no» di ricacciare indietro la 
situazione, nella relazione ' 
presentata al congresso del 
PRI viene con forza sottoli­
neato: «Ciò che desideriamo 

_ è invece - che quelle masse 
popolari mettano nell'area del 
potere salde e profonde radi­
ci; e quando esprimiamo una 

* volontà di rivincita esprimia­
mo semplicemente l'intenzio­
ne di operare affinché que­
sto avvenga» nel quadro e 
a vantaggio delle istituzioni 
democratiche». Solo neinmps-
gno «per una tale impresa» 
— si ribadisce infine — « può 

' trovarsi una plausibile giusti­
ficazione della sopravvivenza 
del PRI, in questo momento 
della nostra storia naziona­
le... ». 

Accanto a queste significa­
tive posizioni suHa questione 
comunista il congresso repub­
blicano ha poi confermato sul 
piano generale, una profon­
da preoccupazione e consape­
volezza della crisi che colpi­
sce il paese, e la richiesta di 
Intese e di governi che asso­
cino l'insieme delle forze de­
mocratiche (anche se nell'in­
dividuazione delle responsa­
bilità della situazione attua­
le. e nella proposta di alcune 
misure per uscirne — In par­
ticolare quelle relative al co­
tto del lavoro — vi sono sen-
aibf.i differenze rispetto a noi 
ed al PSD; sul piano locale 
l'apprezzamento per la scelta 
di una gestione unitaria degli 
enti collaterali — sottoscritta 
nel 75 dai partiti democrati­
ci, e — ci è sembrato — an­
che se in modo non del tutto 
esplicito, la disponibilità a 
verificare un possibile svilup­
po dei rapporti di collabora­
zione con le maggioranze di 
sinistra, nelle assemblee elet­
tive locali. -
' In sostanza ci pare che il 

congresso repubblicano abbia 
rappresentato un costruttivo 
contributo ai rapporti tra le 
forze politiche a Pistoia, ed 
abbia indicato — anche ad 
altre componenti intermedie 
— la via di un ruolo auto­
nomo, non subordinato o pie­
no di complessi, che affida 
lo sviluppo del partito ad uno 
sforzo e capacità di avanzare 
proposte per 11 paese, e non 
a marchingegni da conventi-

ca nella provincia abbia In 
sé possibili elementi di ulte­
riori progressi, nel senso di 
un consolidarsi del metodo del­
l'incontro costruttivo e della 
ricerca di convergenze, lo ha 
dimostrato anche il confronto 
realizzatosi tra i partiti de­
mocratici sulla proposta di 
programma pluriennale della 
regione. 

Su iniziativa del presidente 
della provincia, preventiva­
mente concordata con le for­
ze politiche democratiche pre­
senti nelle assemblee elettive 
e cioè, PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI, si è svolta una • riu­
nione per verificare le valu­
tazioni dei singoli partiti sul 
documento predisposto dallaa 
regione. Ebbene la vigilanza 
delle posizioni e l'accordo sul 
metodo con cui fare seguito 
a tale confronto sono stati 
superiori ~ alle nostre stesse 
previsioni. Intanto vi è sta­
to un comune riconoscimento 
dell'importanza dell'iniziativa 
della Regione, volta da un 
lato a contribuire all'affer­
marsi di una programmazio­
ne dell'economia a livello na­
zionale, dall'altro ad offrire 
un quadro di riferimento per 
le priorità da perseguire in 
Toscana ad enti pubblici, for­
ze sociali, mondo dell'impren­
ditoria. i partiti pistoiesi han­
no anche espresso l'orienta­
mento e la richiesta che que­
sta fase di consultazione — 
del tutto insufficiente rispet­
to all'importanza delle que­
stioni sul tappeto — non si 
concluda con un voto forma­
le del consiglio regionale sul 
documento della Giunta cosi 
da mostrare chiaramente la 
volontà di continuare un di­
battito ed un confronto in 
modo aperto, con l'insieme 
della società toscana, e con 
l'apporto delle forze democra­
tiche disponibili. 

Sull'analisi dello sviluppo 
economico nella Regione (il 
cosiddetto «modello toscano») 
e sulla individuazione degli 
obiettivi strategici da perse­
guire (agricoltura e risorse 
naturali in genere; sviluppo 
delle tecnologie Intermedie; 

minore dipendenza dall'este­
ro) si è registrato un con­
senso generale — salvo la 
necessità di ulteriori appro­
fondimenti —: carenze sono 
invece state rimarcate nella 
traduzione in strumentazione 
concreta di queste, finalità 
(sia per quanto riguarda 11 
« ruolo » dei progetti e la 
loro portata; sia per ciò che 
ai riferisce ad un più attento 
esame dell'esperienza della 
Fidi toscana e deirErtag). 
Si è poi convenuto sulla ne­
cessità di un più approfon­
dito confronto stri l'insieme 
delle questioni Istituzionali 
(rapporto stato-regioni, re­
gioni-enti locali, comprenso­
ri), su cui più che sul resto 
dei problemi si sono rilevate 
— e del resto sono note an­
che a livello nazionale — di­
verse posizioni. 

Ma l'aspetto più importan­
te di questa riunione, al di là 
della stessa indicazione di al­
tre insufficienze rinvenute 
nel documento della regione 
(turismo e termalismo; par­
tecipazioni statali; grandi in­
dustrie ecc.) è stata la deci­
sione di costituire una com­
missione tra i partiti demo­
cratici pistoiesi, ' coordinata 
dal presidente della provin­
cia, per dare una continuità 
alla riflessione sul documen­
to programmatico della re­
gione. vedere insieme le for­
me di coinvolgimento della 
società pistoiese nel dibattito 
su di esso, verificare la pos­
sibilità di una posizione co­
mune sia sul piano in gene­
rale, che sulle proposte avan­
zate — nell'ottica di scelte 
prioritarie a livello regionale, 
e non certo di municipalismo 
— per quanto riguarda la 
provincia di Pistoia. 

Insomma ci pare di poter 
dire che è stato avviato un 
discorso non di breve perio­
do. e che è stato aperto un 
campo di confronto che po­
trà portare a livelli più ele­
vati e di maggiore qualifica­
zione il rapporto tra le for­
ze politiche democratiche pi­
stoiesi. 

Vannino Chiti 

pubblico è tutt'altro che de­
finito. 

Lo sciopero di ieri ha avuto 
proprio lo scopo di sollecitare 
ut.a soluzione rapida e defi­
nitiva di una vicenda che — 
come ha ricordato il segreta­
rio della camera del lavoro 
di Castelnuovo dei Sabbioni 
— si trascina ormai da troppo 
tempo. 

In un cortile di Santa Bar­
bara, il villaggio dei mina­
tori, decine di operai della 
Centrale termoelettrica e del­
le miniere ' di lignite hanno 
discusso per due ore gli ul­
timi sviluppi della situazione 
impegnandosi a continuare e 
ad estendere la mobilitazione 
e la lotta 

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il significato della 
manifestazione: un contributo 
esemplare alla lotta per il 
rilancio dell'agricoltura ed il 
riassetto territoriale — ha 
detto il compagno Italo Mo-
nacchini. presidente dell'am­
ministrazione provinciale di 
Arezzo. 

In effetti la presenza delle 
badendo l'impegno dei lavora-
l'ENEL e delle miniere è 
stata la testimonianza di un 
impegno diretto della classe 
operaia sul terreno dello svi­
luppo economico e sociale 
della zona. Il compagno Livio 
Buttazzi, segretario nazionale 
deUa FIDAE-FAEI-UILSP. ri­
badendo l'impegno de lavora­
tori elettrici a fianco dei 
braccianti della SAV, ha sot­
tolineato la portata della ma­
nifestazione, un esempio con­
creto delle cose che si de­
vono fare per stabilire un le­
game organico fra le lotte 
del settore energetico e quel­
le dell'agricoltura. 

Nel Valdarno questo tipo 
di « raccordo » non è nuovo 
ed il problema delle terre di 
discarica dell'ENEL e della 
SAV fu uno degli aspetti cen­
trali della conferenza di pro­
duzione dei lavoratori della 
miniera e della centrale di 
Santa Barbara, che si tenne 
nel novembre dello scorso an­
no. La manifestazione di ieri 
è - stata, il logico sbocco di 
un impegno che il movimento 
sindacale, le forze politiche 
valdarnesi e gii enti locali 
ed il comprensorio hanno già 
assunto da tempo. 

Ora si tratta di bloccare 
il tentativo di vendita e di 
imporre l'acquisto delle terre 
all'ENEL o ad un altro ente 
pubblico. Non esiste un'altra 
via se si vuole evitare che 
2.000 ettari di terra fertilis­
sima si trasformino in pa­
scoli per qualche centinaio di 
pecore. 

E' ovvio che un problema 
di questa portata interessa 
tutti, non solo i trenta brac­
cianti minacciati di licenzia­
mento. e Siamo qui tutti per 
la stessa causa — ha detto 
uno di loro — quella del ri­
lancio dell'agricoltura >. Mal­
grado tutto però l'ENEL con­
tinua a nicchiare: ha affac­
ciato l'ipotesi di far acqui­
stare i terreni dal Demanio 
pubblico, ma per ora non ci 
sono risposte precise. L'ENEL 
però deve stare molto atten­
to: una parte delle terre della 
SAV deve comunque acqui­
starle per continuare l'esca­
va zi one della lignite: ebbene. 
se va a buon fine l'opera­
zione rivendita e di fraziona­
mento dell'azienda, l'ENEL 
pagherebbe ì terreni tre volte 
quello che. costano oggi. Con 
il denaro pubblico! Sarebbe 
veramente il colmo. ~ 
LUCCA — E' in difficoltà il 
gruppo Bertolli e Becchi a cui 
fanno capo una serie di azien­
de che operano in provincia 
di Lucca nei campi più vari: 
dal deposito e commercio di 
carburanti (gasolio, kerosene. 

di auto, ad un centro turi­
stico. 
' Non sono chiari i motivi 
dello « scoperto » del gruppo 
che occupa tra i 100 e 200 
dipendenti: tra ' i maggiori 
creditori figurano — sembra 
— la banca commerciale e 
altre banche lucchesi: il via 
alla • procedura sarebbe, in­
fatti, stato dato proprio dalla 
improvvisa - richiesta delle 
banche di « rientrare >. 

Bertolli e Becchi hanno fat­
to la cessione totale dei beni 
nelle mani ' del commissario 
giudiziale, dottor Peri, ed han­
no chiesto il concordato pre­
ventivo i cui termini scadono 
il 17 luglio. 

I dipendenti, che hanno ri­
chiesto la partecipazione di 
una loro delegazione alle riu­
nioni di preparazione del con­
cordato, chiedono che si fac­
cia ogni sforzo per la conti­
nuazione dell'attività produt­
tiva. ma vogliono anche che 
si faceta la massima chia­
rezza sui motivi delle diffi­
coltà delle aziende e inten­
dono vigilare sull'intero 
svolgimento dell'operazione. 

Valerio Pelini 

« Tira » meno il mercato interno e aumentano le scorte in magazzino 

Primi segni di crisi anche 
per i mobilifici pisani 

Già nel 75 si avvertirono gravi difficoltà -, Entro la fine del mese sarà organizzato un 
convegno per fare il punto sulla situazione attuale e per individuare i possibili sbocchi 

Due operai impegnati ntlla lavorazioni del legname 

Resta però intricata la situazione dell'Istituto 

INSEDIATO ALLA CASSA DI LIVORNO 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Nominato il presidente e il vice-presidente - Il Consiglio dei soci sostituisce 
il rappresentante del PRI - Un comunicato della segreteria nazionale della DC 

LIVORNO — Si è insediato 
questa mattina nella sede 
centrale della Cassa di Ri­
sparmio il nuovo consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
di credito livornese. 

Il decreto del ministro 
Stammàti con cui si nominano 
il dottor Roberto Foresi e il 
professor Romano Puglierinil 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente, è stato infat­
ti pubblicato questa mattina 
sulla Gazzetta Ufficiale, nello 
stesso giorno in cui veniva 
a scadere il mandato dei 
commissari nominati dalla 
Banca d'Italia. . 

Con l'insediamento del con­
siglio di amministrazione e la 
nomina del presidente e del 
vice-presidente. non sono 
scomparsi però gravi elemen­
ti di difficoltà sulla via di 

Attentato 
a Livorno 
contro il 

Tribunale 
LIVORNO — Due gravi atten­
tati seno stati compiuti gio­
vedì sera contro il palazzo del 
Tribunale e il palazzo della 
Intendenza di finanza. 

Due esplosioni sono avve­
nute a distanza di pochi mi­
nuti runa dall'altra, verso le 
21.15. 
Pare si sia trattato di due 

« bombecarta »: una è stata 
lanciata e l'altra invece de­
positata. L'attentato è stato 
rivendicato da un gruppo che 
sembra fiancheggi l'attività 
delle brigate rosse, con un 
volantino lasciato in un ce­
stino dell'immondizia. 

La Federazione Livornese 
del PCI ha immediatamente 
emesso un comunicato di se-

nafta). a una concessionaria I vera condanna. 

Comunicazione dell'assessore Vostri alla 4" commissione 

Iniziative della Regione per 
lo scioglimento delle mutue 

HA ohe la situazione potiti-

FIRENZE — Nell'ultima se­
duta della quarta commis­
sione del consiglio regiona­
le toscano, presidente Rodl-
fo Glovannelli. l'assessore Ve­
stii ha svolto una comunica­
zione sull'imm unente scaden­
za del 30 giugno, data in cui 
è previsto Io scioglimento 
degli enti mutualistici se­
condo quanto stabilisce la 
legge 388. del 1974. 

L'assessore ha riferito a 
questi riguardo su alcuni de­
gli aspetti più Importanti 
dell'impegnativo lavoro che 
sta svolgendo la commissio­
ne sanità della camera e 
delle Intese che sembrano 
profilarsi fra I rappresentan­
ti delie forze politiche per 
11 trasferimento delle funzio­
ni. già svolte dagli enti mu­
tualistici aHe regioni, e per 
l'esercizio di queste nella fa­
se transitoria che si apre 
da] I. luglio fino all'entrata 
in vigore della riforma sa­
nitaria. 

La commissione Sanità del­
la camera dovrebbe inserire 
la disciplina che darà effet­
tiva attuazione a tali intese 

nell'ambito del progetto di 
legge numero 202 relativo al­
le convenzioni uniche per le 
categorie mediche. 

A questo scopo la presiden­
za della camera Iva consen­
tito che la commissione esa­
mini tale progetto di legge 
in sede legislativa, impegno 
che dovrebbe essere assolto 
nella prossima settimana per 
poi passare il testo approvato 
al senato che avrebbe la 
possibilità di approvarlo in 
via definitiva entro il 30 
giugno. 

Ove questi tempi non pos­
sano essere rispettati, l'im­
pegno fra le forze politiche 
e che provveda il governo 
con un proprio decreto nel 
pieno rispetto del testo de­
finito dal parlamento. L'as­
sessore Vestii ha ricordato 
quelle che dovrebbero esse­
re le linee fondamentali delle 
intese fra partiti: dal 1. lu­
glio 1977 le funzioni degli 
enti mutualistici sono tra­
sferite alle regioni le quali 
le eserciteranno shno all'en­
trata in vigore della riforma 
sanitaria nel termini della 

normativa vigente e secondo 
gli indirizzi stabiliti a livel­
lo nazionale; sempre dal 1. 
luglio i commissari straordi­
nari degli enti mutualistici 
assumono la funzione di com­
missari-liquidatori. con lo 
specifico compito di liquida­
re in wa definitiva gli enti; 
sarà costituito un comitato 
nazionale Governo-Regioni 
per il coordinamento nella 
fase transitoria; in questa 
fase le Regioni, sulla base 
delle indicazioni del comitato 
nazionale, coordineranno i 
servizi e le attività delle mu­
tue con quelli svolti da altri 
enti nei territorio. 

L'assessore ha ricordato an­
cora gli altri rilevanti aspet­
ti dell'attuale impegno del 
Parlamento oltre all'esame 
della legge di riforma sanita­
ria sulla quale in questo mo­
mento sta lavorando, a tem­
pi aerrati, il comitato ristret­
to della commissione sanita­
ria. , 

n dato politico di rilievo 
che emerge da queste molte­
plici iniziative è che si sta 
cercando in maniera attenta 

e costante di armonizzarle 
con quelli che sembrano de­
lincarsi come 1 principi fonda-
mentaii della riforma sanita­
ria. L'assessore ha ricordato 
come di fronte a queste ini­
ziative e con le scadenze 
previste si apra una fase 
quanto mai impegnativa an­
che per la nostra Regione e 
come gli elementi da lui ri­
chiamati rappresentino aspet­
ti fondamentali per un ag­
giornamento e un approfon­
dimento della parte sodo-sa-
nttaria del documento pro­
grammatico attualmente al­
l'esame del Consiglio. 

Dopo la comunicazione del­
l'assessore Vestii è seguito 
un breve dibattito. Io parti­
colare il consigliere Enzo 
Pensati ha* condiviso il giu­
dizio sulla delicatezza e l'im­
pegno che l'attuale fase rap­
presenta per la Regione e ha 
sostenuto l'esigenza di fis­
sare un quadro preciso che 
risponda a criteri di coerenza 
e di efficienza, dagli obiettivi 
che in tempi ravvicinati deb­
bono essere posti, 

una definitiva e positiva so­
luzione della vicenda, cosi co­
me prefigurato dall'accordo 
unitario sottoscritto recente­
mente dai segretari dei par­
titi democratici. 

Una serie di atti imprevi­
sti, minacciano infatti l'ac­
cordo raggiunto. A Livorno, 
ieri, con la nomina da parte 
del consiglio dei soci dell' 
avvocato Puglisi. ex prefet­
to di Livorno, a membro del 
consiglio di amministrazione 
al posto dell'ingegner Rober­
to Uccelli, repubblicano, can­
didato proposto dai partiti fir­
matari dell'accordo, è venuta 
per il momento meno la pre­
vista presenza della pluralità 
delle forze politiche alla dire­
zione della banca. Un nodo 
questo piuttosto delicato la 
cui soluzione è evidentemen­
te problema congiunto di tut­
te le forze politiche e non 
del solo PRI, per sciogliere 
il quale dovrà essere com­
piuto il massimo sforzo nel­
la ricerca di una soluzione 
corretta e soddisfacente. 

Questa sera comunque le 
forze politiche si incontrano 
alle 18 presso la sede della 
DC per esaminare la situa­
zione '• ~ * 

4 Nel frattempo alcune infor-
• inazioni in merito alla nomi­
na del dottor Foresi e del 
professor Paglierini, (circa 
contrasti insorti nel comitato 
interministeriale per il credi­
to convocato da ' Stammàti. 
che si sarebbe diviso fino al 
punto da dover ricorrere ad 
un voto di maggioranza con 
ministri diversamente schie­
rati). danno l'idea della com­
plessità e della delicatezza 
della situazione. A chiarire 
ulteriormente 15importanza at­
tribuita alla vicenda livorne­
se è venuto un comunicato 
della segreteria nazionale del­
la DC. 

La nota, ripresa questa 
mattina anche nella seconda 
pagina del Popolo, afferma 
che « la segreteria politica 
della DC non ha contribuito 
alla designazione dei candi­
dati alla cassa di Risparmio 
di Livorno, come del resto 
precedentemente non ha dato 
alcuna indicazione per le no­
mine al CREDIOP (Credito 
Opere Pubbliche) e allICIPU 
(Istituto di Credito per le ini­
ziative di Pubblica Utilità). 

Le designazioni alla Cassa 
di Risparmio di Livorno sono 
state concordate esclusiva­
mente in sede locale. Di ciò 
la .segreteria politica — con­
clude la nota DC — ha na­
turalmente informato il mi­
nistro del tesoro, notificando-
eli anche le sue riserve sul­
la idoneità del candidato al­
la presidenza ». 

festa 
.de PUnità 

Stasera 
dibattito 

con Ingrao 

Il festival provinciale di 
Pistoia è caratterizzato og­
gi dalla presenza del com­
pagno Pietro Ingrao. Alle 

, ore 21 verrà presentato il 
libro «Masse e potere»; 
partecipano alla tavola ro­
tonda il compagno Leonar­
do Paggi. Alberto Prodieri 
e l'autore Pietro Ingrao. 
Domani alle 21 (stand edi­
toria) incontro con i com­
pagni della Consulta popo­
lare di Milano sul tema; 
« La presenza degli arti­
sti nella realtà sociale ». 
Sempre alle 21 ballo po­
polare con il complesso 
«Pioggia e fango». 
' Al festival di AGNANO 

di Pisa, oggi alle 21 patti­
naggio artistico; domani 
alle ore 10 giochi per ra­
gazzi. alle 17 e alle 21 
ballo popolare. 

Oggi festa di PORTA A 
PIAGGE a Pisa; alle 21 
canzoni popolari toscane 
con il Canzoniere del Mu­
gello. Domani alle 21 
« Aiello » con le sue can­
zoni e discoteca. 

Inizia oggi il festival 
dell'Unità di FORNACET-
TE di Pontedera che avrà 
la durata di un mese. Alla 
sezione « Di Vittorio » -
Crociale a PI ETRASANTA 
sono previsti per oggi una 
serie di manifestazioni che 
avranno inizio alle ore 9 
con l'apertura del villaggio 
alla «Campagnola»; alle 
12 apertura stand e cuci­
na. alle 15 gara di ca­
valli: salto a ostacoli: alle 
16 tiro alla fune; alle 17 
dibattito su « Riforma del­
la scuola media superiore. 
problema della disoccupa­
zione - inserimento dei gio­
vani nel mondo de] lavo­
ro - proposte del PCI »: 
partecipa il compagno Co­
simo Forceo. ore 21 can­
ti e balli. 

A EMPOLI oggi alle 15 
raduno cicloturtstico. Alle 
17 animazione per bambi­
ni. alle 18 assemblea delle 
ragazze comuniste. Alle 21 
serata • di ' ballo liscio ' e 
conferenza sui problemi 
dell'aborto. Domani alle 9 
scarpinata dell'UNITA' e 
diffusione, alle 17 anima­
zione. alle 18 spettacolo 
con il « Canzoniere delia 
Torre » e alle 21 spettacolo 
teatrale « La Galileide ». 

Si apre alle 16 il secon­
do giorno del festival dell' 

.Unità all'« Impruneta » con 
torneo di pallavolo: alle 
16,30 animazione per ra­
gazzi con spettacolo di bu­
rattini; alle ore 21... «ed 
ora il ballo», canzoni po­
polari a ballo della To­
scana. Lazio. Italia meri­
dionale. Sardegna con Ca­
terina Bueno. Si conclude 
il festival dell'Unità a GA-
VENA CERRETO GUIDI 
con una scarpinata dell' 
Unità alle ore 17 e un 
cenone popolare al quale 
parteciperanno i filarmo-
nicisti. alle 20. 

A MANTIGNANO, alle 
ore 16, premiazione con­
corso di disegno per ra­
gazzi: alle 16.30 « pomerig­
gio donna »: ' discutiamo 
insieme i nostri proble­
mi: alle 21 «La malcon­
tenta » momenti di incon­
tro e di riflessione sulle 
donne nella nostra tradi­
zione musicale con Gisella 
Alberto e Manuela Carmi-
gnan. 

A PONT ASSI ÈVE è pre­
visto. , oggi alle 18. uno 
spettacolo di burattini, al­
le 21 un torneo di bocce 
presso la Casa del Popolo 
Palaie e alle 21.30 mani­
festazione della donna con 
Anna Identici e il suo com­
plesso. 

Al festival organizzato 
dalle sezioni di CERBAIA, 
LA REMOLA e CHIESA 
NUOVA stasera alle 20. al­
la Romola, cenone popo­
lare. 

A BOTTAI è previsto al­
le 15 un film per ragazzi; 
alle 20 il cenone e alle 
22 proiezione del film: 
«Morire a Madrid». 

Alla festa dì SAN PIE­
TRO A SI ÈVE, alle 16. 
triangolare di pallavolo 

. femminile; alle 21.30 se­
rata internazionalista con 
uno spettacolo di canti po­
polari e di lotta con il 
gruppo «Cantacele». 

PISA — Siamo di fronte a 
sintomi striscianti di crisi nel 
settore del mobile pisano, un 
settore che interessa migliaia 
di aziende medie e piccole, 
con molte migliaia di addet­
ti e che rappresenta il tes­
suto economico fondamentale 
per ben 13 comuni da1 la pro­
vincia di Pisa che vanno dal­
la piana (Cascina, Calci, Vi-
copisano) a molti centri della 
Valdera (Ponsacco, Capanno-
li. Peccioli. ecc.) ad alcuni 
comuni e delle colline. La 
crisi si manifesta con una 
difficoltà a collocare il pro­
dotto sul mercato interno e 
con un aumento della merce 
nei magazzini di non poche 
aziende, che per le caratteri­
stiche spesso modeste di que­
ste imprese, non sempre la 
realtà viene fuori con aspet­
ti clamorosi, tutta l'area del 
mobile pisano fu investita da 
una grave crisi nel 1975 che 
venne superata senza grandi 
guasti anche grazie al soste­
gno unitario delle istituzioni 
(Enti locali. Camera di com­
mercio, e sotto alcuni aspet­
ti anche gli istituti di credito 
locale» delle forze politiche e 
del movimento sindacale. 

In quella occasione gli En­
ti locali costituirono un co­
mitato di difesa dell'econo­
mia. presieduto dal sindaco 
di Cascina. Berlini. Per fare 
il punto sulla situazione at­
tuale. sulla entità della crisi, 
sui possibili sbocchi, entro la 
fine del mese sarà organiz­
zato un convegno sui proble­
mi del mobile, 

La crisi attuale presenta 
aspetti di maggiore gravità 
rispetto a quella del '75 du­
rante la quale il settore del­
l'edilizia mostrava segni di 
ripresa, con tutti . i benefici 
effetti che si riversavano sul 
settore del mobile, oggi que­
sto dato positivo non è pre­
sente, l'aumento del costo 
della vita ha ridotto le ca­
pacità di acquisto di larghi 
strati di cittadini, il conve­
gno quindi nell'intenzione de­
gli amministratori non dovrà 
analizzare sul piano generale 
le cause della crisi, ma indi­
viduare iniziative e strumen­
ti in grado di fronteggiarla. 

Si dovrà andare rapidamen­
te alla costituzione di con­
sorzi e associazioni di pro­
duttori capaci di far fronte 
alle richieste del mercato 
estero, ma affiancato da stru­
menti regionali e dell'ICE 
(Istituto commercio estero) 
per non lasciare gli impren­
ditori abbandonati a se stes­
si. Dire che il settore è in cri­
si. senza trovare strumenti 
con cui consentire di uscire 
dalla crisi, non è né utile, né 
opportnno; sotto questo pro­
filo è il caso di riproporre 
una serie di iniziative promo­
zionali che sono state prese 
in passato e che in alcuni 
anni hanno consentito di pas­
sare ad una esportazione del 
prodotto lordo da una percen­
tuale dello 0.60^ ad una pro­
duzione del 2,1%: questo e un 
sintomo che in questa dire­
zione possono essere raggiun­
ti risultati lusinghieri ma non 
è certo collocando all'estero 
una parte così limitata del 
prodotto che si può superare 
la crisi. 
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(Fonte e* Gabbiano) tra Ferrane e Grave - Tei. (OU) 
ttl.iti/m.ltC è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte » ai privati consumatori dei suol genuini a ori­
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